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Questo libro è dedicato a Yves Ambroset (Metz 1958 – Alessandria 
2023), dottorando Iuav in Storia dell’architettura scomparso prima 
di poter consegnare e discutere la sua dissertazione: ospita un saggio, 
già da lui approntato per la pubblicazione, insieme con una raccolta 
di testi composti in sua memoria dai colleghi di dottorato che hanno 
condiviso con lui gli anni fra le aule di palazzo Badoer.

Yves aveva già vissuto altre vite prima di rimettersi in gioco e cimen-
tarsi nell’esperienza del dottorato, iniziando il suo percorso di dotto-
rando Iuav all’interno dell’ambito interdisciplinare “Made in Italy” 
coordinato dall’allora direttore Benno Albrecht. Il progetto di ricer-
ca proposto – poi confermato e mantenuto come tesi – aveva come 
titolo Angelo	Mangiarotti,	il	film	e	i	manoscritti.	Impatto	del	primo	
periodo	1943-1955	nella	formazione	intellettuale	e	progettuale	dell’ar-
chitetto. L’obiettivo dichiarato era il tentativo di una rilettura critica 
della	figura	di	Mangiarotti	per	riscattarlo	dall’immagine	che	egli	stesso	
aveva contribuito a costruire. Per raggiungere questo scopo, propo-
neva	di	indagare	tre	documenti	principali:	il	film	che	Angelo	Mangia-
rotti realizza nel 1952-53 Posizione	dell’architettura	(documento	fino	
ad allora non sottomesso ad analisi critica poiché non disponibile), i 
manoscritti	di	fine	carriera	(inediti	e	scoperti	in	archivio)	e	importanti	
brani della sua biblioteca.

Sin da subito gli interessi e il tema di ricerca hanno spinto Yves 
Ambroset verso il curriculum di Storia dell’architettura, all’interno 
del quale si è distinto per la partecipazione attiva alle varie iniziative, 
sia le giornate di studio – anche quelle dedicate a temi distanti dal 
contemporaneo – sia le occasioni di visione diretta dell’architettura 
durante i sopralluoghi, in particolare i viaggi in Portogallo e a Ivrea. 

Animato da spirito critico sempre aperto al confronto e da una 
curiosità intellettuale che lo spingeva a porre sempre una domanda o 
a sollevare un dubbio, Yves è diventato molto presto un punto di rife-
rimento grazie alla capacità di aggregare i colleghi più giovani intorno 
a	un’idea	di	comunità	legata	da	vincoli	scientifici	e	di	amicizia.

Fra le attività cui ha preso parte all’esterno della Scuola di dot-
torato si segnala in particolare la mostra Angelo Mangiarotti e 
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l’immaginazione	politecnica.	Opere	inedite	e	ritrovate, allestita allo 
Spazio mostre del Politecnico di Milano dal 4 aprile al 30 maggio del 
2023. Nell’ambito della stessa esposizione, Ambroset ha curato la pre-
sentazione	del	film	Posizione	dell’Architettura, proiettato il 15 mag-
gio	2023.	A	fine	settembre	2023	aveva	presentato	una	bozza	a	stato	
avanzato	della	tesi,	il	cui	titolo	era	nel	frattempo	stato	modificato	in	
Les	pas	de	danse	du	beau	et	le	chant	de	la	matière	autour	de	la	Vérité	
chez	Angelo	Mangiarotti.

Il titolo di dottore di ricerca in Storia dell’architettura gli è stato 
conferito postumo il 5 aprile del 2024. Durante la cerimonia, alla pre-
senza della sua famiglia, nel giardino di palazzo Badoer è stato pianta-
to	in	suo	ricordo	un	calicanto,	arbusto	rustico	dalla	fioritura	intensa,	
schietto e delicato a un tempo.
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Edificio a 24 alloggi 
a Borgo Olivetti a Ivrea.

Nuovi spunti per la storia del progetto*

Claudia Giorgi



Edificio a 24 alloggi a Borgo Olivetti a Ivrea

A nord dell’asilo nido1 a Borgo Olivetti a Ivrea sorge la casa popola-
re, destinata a ventiquattro famiglie operaie2, costruita tra il 1939 e il 
1942 su un lotto non troppo distante dalle fabbriche Olivetti3. L’i-
dea	di	costruire	un	edificio	residenziale	in	questa	zona	della	città	nac-
que già nel 1938, durante l’elaborazione del Piano regolatore di Ivrea, 
nelle cui rappresentazioni il lotto di Borgo Olivetti risultava già essere 
destinato a questo scopo4. 

L’inizio dei lavori fu probabilmente determinato dalla nomina di 
Adriano Olivetti a vicepresidente dell’Istituto Fascista Autonomo per 

* Il presente contributo è frutto di una ricerca svolta per un seminario dal 
titolo Patrimonio Olivetti. Industria, architettura, urbanistica curato da Mari-
da Talamona, che ringrazio per i consigli, previsto per il primo anno di cor-
so del dottorato in Storia dell’architettura all’Università Iuav di Venezia. La 
scelta di collocarlo all’interno del volume dedicato alla memoria di Yves 
Ambroset deriva dalla volontà di ricordare i brevi, ma preziosi scambi di 
idee tra Yves e me circa i motivi che possano aver spinto gli architetti Figi-
ni e Pollini a modificare il progetto inizialmente previsto per l’Edificio a 24 
alloggi a Borgo Olivetti.

1 Sull’edificazione dell’asilo nido a Borgo Olivetti si vedano: V. Savi, Asilo nido 
e casa popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-1940, in Luigi Figini e Gino 
Pollini/architetti, catalogo della mostra (Milano, Padiglione di Arte Contem-
poranea, 1980), Electa, Milano 1980, pp. 30-31; V. Savi, Asilo nido e casa 
popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-1940, in V. Savi (a cura di), Figini e 
Pollini. Architetture 1927-1989, Electa, Milano 1990, pp. 44-51; e da ultimo S. 
Protasoni, Figini e Pollini. Asilo Olivetti a Ivrea, Jaca Book, Milano 2021.

2 Sulla scelta illuminata di Adriano Olivetti di dotare la propria fabbrica di 
innumerevoli servizi si vedano: R. Olivetti, La Società Olivetti nel Canavese, 
«Urbanistica», 33, 1961, pp. 64-86; L. Agostini, S. Guidarini, Itinerario 
Domus 54: Olivetti e Ivrea, «Domus», 713, 1990, pp. V-X; P. Bonifazio, Il pro-
getto Olivetti, «Casabella», LXXII, 766, 2008, pp. 52-53; P. Bonifazio, Non 
c’è casa senza industria. Le premesse teoriche, storiche e culturali del pro-
blema della casa a Ivrea, in C. Olmo, P. Bonifazio, L. Lazzarini (a cura di), Le 
case Olivetti a Ivrea. L’Ufficio Consulenza Case Dipendenti ed Emilio A. 
Tarpino, Il Mulino, Bologna 2018, pp. 17-82; J. Carter, Communities of Labor. 
Adriano Olivetti and the Humanization of Industrial Society, PhD Thesis, 
University of Michigan, Ann Arbor 2020.

3 L. Figini, G. Pollini, Casa popolare al «Borgo Olivetti», «Casabella-Costru-
zioni», XV, 172, 1942, p. 16.

4 L. Figini, G. Pollini, Descrizione tecnica, «Casabella», IX, 101, 1936, pp. 6-11; 
V. Savi, Piano di un quartiere nuovo a Ivrea, 1934, in V. Savi (a cura di), Figi-
ni e Pollini. Architetture 1927-1989, cit., pp. 32-33.
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le Case Popolari avvenuta nel 19385, in quanto l’alloggio fu costruito 
grazie ai fondi emessi dalla Società Olivetti e a quelli rilasciati dall’I-
stituto per le Case Popolari di Aosta6;	inoltre,	lo	stesso	acquisto	del	
terreno	su	cui	edificare	la	residenza	fu	a	carico	sia	della	Olivetti	sia	
dell’Istituto7.

La casa popolare a Borgo Olivetti di Ivrea si trova nell’odierna via 
Camillo Olivetti ai numeri 26, 28, 30, 32 e fu progettata da Luigi Figi-
ni	e	Gino	Pollini.	La	casa	popolare	si	configura	similmente	a	un	paral-
lelepipedo sviluppato lungo l’asse longitudinale est-ovest. Il portico al 
piano	terreno,	come	specificarono	i	due	architetti	nella	relazione	ori-
ginaria allegata al progetto8, è destinato a fungere da ripostiglio o da 
area coperta per il gioco dei bambini ed è comunicante col giardino. 
La casa è divisa in quattro blocchi concepiti come singole unità di tre 
piani, costituiti ciascuno da tre appartamenti piccoli e da tre appar-
tamenti di maggiori dimensioni. Ogni blocco, sul fronte settentrio-
nale,	è	servito	da	una	scala,	disposta	parallelamente	all’edificio,	di	cui	
la prima rampa è visibile dall’esterno, mentre le successive si intrave-
dono	oltre	ampie	finestre	orizzontali.	Il	fronte	meridionale	è	caratte-
rizzato	da	terrazze	alternate	a	finestre	a	libro	e	limitate	da	ringhiere	in	
legno.	Il	fronte	settentrionale	è	scandito,	invece,	da	finestre	di	minori	
dimensioni,	fisse	o	con	apertura	a	vasistas.	Soltanto	gli	appartamen-
ti alle estremità del corpo parallelepipedo sono dotati di un ulteriore 
terrazzo laterale, comunicante con il balcone meridionale. 

Gli appartamenti sono così strutturati: il bilocale presenta un 
ingresso, un bagno e una cucina a nord, la stanza e il salotto, collegato 
alla	terrazza,	a	sud-ovest;	il	trilocale	ha	un	lungo	corridoio	di	ingresso	

5 P. Bonifazio, Non c’è casa senza industria, cit., p. 24.
6 L. Figini, G. Pollini, Casa popolare al «Borgo Olivetti», cit., p. 16.
7 P. Bonifazio, Non c’è casa senza industria, cit., p. 24.
8 Museo d’Arte Moderna e Contemporanea di Trento e Rovereto (d’ora in 

avanti MART), Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo 
Olivetti 1939-41» [1939-1942, 1980 circa]; L. Figini, G. Pollini, Casa popo-
lare al «Borgo Olivetti», cit., p.16.; C. Pagani, Architettura italiana oggi/Italy’s 
architecture today, Hoepli, Milano 1955, p. 133; V. Savi, Asilo nido e casa 
popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-1940, 1990, cit., pp. 44-51.
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su	cui	affacciano	due	stanze	a	sud-ovest,	guardaroba	e	bagno	orienta-
ti a nord, il salotto e la cucina. Figini e Pollini scelsero di impiegare il 
laterizio per costruire i solai, sorretti da pilastri in cemento armato9. 
Per isolare gli appartamenti tra loro si costruirono pareti in pomice 
divise da camera d’aria, mentre per isolare le murature esterne furono 
impiegati blocchi forati in pomice10. Le murature del piano terreno 
sono alternate, sul fronte nord, da pareti in vetrocemento e scandite, 
sul fronte sud, da aperture che garantiscono la corretta illuminazione 
e contemporaneamente l’isolamento dei locali adibiti a ripostiglio.

Le modifiche in corso d’opera
Se	la	storiografia	si	è	principalmente	dedicata	a	descrivere	il	linguaggio	
razionalista che sottende al progetto11, il presente saggio vuole, invece, 
concentrarsi sulla storia del cantiere che, dal momento della sua pro-
gettazione (1939) a quello dell’inaugurazione, avvenuta nel 1942, non 
sembra proseguire linearmente. Osservando le foto pubblicate da Giu-
seppe Pagano nell’articolo di «Casabella» del 194212, si nota, infatti, 
una discrepanza nella distribuzione degli appartamenti tra modello, 
corrispondente al costruito, e disegni. I disegni pubblicati da Pagano 

9 L. Figini, G. Pollini, Casa popolare al «Borgo Olivetti», cit., p. 16; Housing at 
Ivrea: Luigi Figini and Gino Pollini, «The Architectural Review», 99, 593, 
1946, p. 147.

10 L. Figini, G. Pollini, Casa popolare al «Borgo Olivetti», cit., p. 16; Housing at 
Ivrea, cit., p. 147.

11 V. Savi, Asilo nido e casa popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-1940, 1980, 
cit.; V. Gregotti, G. Marzari (a cura di), Luigi Figini Gino Pollini. Opera com-
pleta, Electa, Milano 1996, pp. 334-335; P. Bonifazio, E. Giacopelli, Casa 
a Borgo Olivetti, in P. Bonifazio, E. Giacopelli (a cura di), Il paesaggio futu-
ro. Letture e norme per il patrimonio dell’architettura moderna di Ivrea, Alle-
mandi, Torino 2007, p. 92 cat. 60; S. Protasoni, Figini e Pollini, pp. 13-20.

12 G. Pagano, Architettura sociale della «Olivetti» a Ivrea, «Casabella-Costru-
zioni», XV, 172, 1942, pp. 12-13. I disegni che pubblica Giuseppe Pagano 
ritornano, poi, in tutti gli scritti relativi alla casa popolare che non eviden-
ziano la discrepanza con l’edificio costruito (cfr. V. Gregotti, G. Marzari (a 
cura di), Luigi Figini Gino Pollini, cit., in particolare pp. 334-335, ma anche 
in V. Savi, Asilo nido e casa popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-1940, 
1980, cit.; V. Savi, Asilo nido e casa popolare al Borgo Olivetti a Ivrea, 1939-
1940, 1990, cit.).
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ne riproducono tre conservati al CSAC, datati 4 aprile 193913, e la loro 
copia su unico foglio al MART14 e presentano i quattro blocchi con 
trilocali e bilocali collocati rispettivamente a sinistra e a destra del cor-
po scalare, guardando dal fronte settentrionale (Fig. 1). 

L’ordine	degli	appartamenti	nell’edificio	realizzato,	invece,	è	
invertito rispetto a questi disegni, poiché i bilocali sono collocati a 
sinistra delle scale, mentre i trilocali alla loro destra. Questo è chia-
ramente visibile nel momento in cui si confronta il prospetto del 
modello (Fig. 2)15,	coincidente	con	l’edificio	costruito	e	che	termina	
a sinistra con un trilocale, con il prospetto del progetto pubblica-
to nell’articolo del 1942 (Fig. 1), che, invece, presenta all’estremità 
sinistra un appartamento più piccolo16.

Non è semplice capire quando Figini e Pollini decisero di intro-
durre questo cambiamento, ma è possibile ipotizzare che i due archi-
tetti stessero lavorando a una variante nel momento stesso in cui si 
accingevano	a	definire	il	progetto	per	l’Edificio	a	24	alloggi.	Infatti,	al	
CSAC è conservato un disegno a matita datato 4 aprile 193917, coevo 
agli	altri	disegni	pubblicati	da	Pagano	e	conservati	a	Parma,	afferen-
ti a un progetto non eseguito, ma che riproduce, già a queste date, 

13 Centro Studi e Archivio della Comunicazione di Parma (da ora CSAC), 
Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare Ivrea 1940, collezione 
132/4, disegni 9, 11.

14 MART, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo Olivetti 
1939-41» [1939-1942, 1980 circa].

15 Dal momento che non è stato possibile reperire una planimetria di un pia-
no tipo corrispondente al progetto definitivo e realizzato dai due architetti, 
risulta necessario porre a confronto i prospetti. Cfr. anche P. Bonifazio, 
Non c’è casa senza industria, cit., p. 71, fig. 5, dove è pubblicato l’alzato del 
fronte meridionale corrispondente al costruito.

16 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare a Ivrea 1940, col-
lezione 132/4; CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare a 
Ivrea 1940, coll. 133/1, disegno 10; MART, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, 
«26b. Casa popolare borgo Olivetti 1939-41» [1939-1942, 1980 circa].

17 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare a Ivrea 1940, col-
lezione 93/5, cartella 1, disegno 13. Non è stato possibile proporre un’im-
magine del disegno in quanto la sede del CSAC deputata alla conservazione 
del materiale è temporaneamente inagibile.
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01. Luigi Figini, Gino Pollini, Edificio a 24 alloggi, Ivrea. Piante del piano terra e 
primo piano, alzato dei prospetti meridionale e settentrionale di Ivrea, secondo i 
disegni del 1939. Rovereto, MART, Archivio del ‘900, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, 
«26b. Casa popolare borgo Olivetti 1939-41», [1939-1942, 1980 circa]. Courtesy 
MART, Archivio del ‘900.
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02. Luigi Figini, Gino Pollini, Edificio a 24 alloggi, Ivrea. Fotografia del prospetto 
meridionale del modello. Rovereto, MART, Archivio del ‘900, Fondo Figini-Pollini, 
3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo Olivetti 1939-41», [1939-1942, 1980 circa]. 
Courtesy MART, Archivio del ‘900.
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una parte del prospetto meridionale della casa popolare così come poi 
sarebbe stato costruito. Se il disegno del prospetto meridionale in que-
stione	è	coevo	ai	disegni	non	definitivi,	verrebbe,	dunque,	da	pensare	
che la variante fosse stata ipotizzata dai due architetti in corso d’opera e 
che	fosse	stata	da	questi	definitivamente	scelta	per	motivi	non	definibili	
con	certezza,	dal	momento	che	non	sembrano	essere	giunte	fino	a	noi	
relazioni dei due architetti che possano aiutare a comprendere meglio la 
motivazione	o	il	momento	in	cui	questa	modifica	fosse	stata	introdotta.	

L’ipotesi più probabile è che le variazioni apportate al primo progetto 
dipesero dalla ricerca da parte di Figini e Pollini di una maggiore armonia 
nel prospetto meridionale. Disponendo su un singolo piano alternativa-
mente un alloggio grande e uno piccolo, si nota che nei progetti disegnati 
la facciata disposta lungo il lato meridionale termina a occidente con un 
appartamento piccolo e a oriente con un appartamento a tre locali (Figg. 
1-2). Questa disposizione degli ambienti avrebbe enfatizzato l’irregolarità 
del	prospetto	meridionale,	dacché	il	lato	più	a	oriente	dell’edificio,	quello	
su	vico	Olivetti	e	da	cui	si	fruisce	l’edificio,	sarebbe	terminato	con	un	bloc-
co piuttosto allungato e in contrasto con la apparente regolarità del resto 
della	residenza.	La	scelta,	quindi,	di	costruire	un	edificio	differente	rispet-
to ai progetti del 1939 potrebbe essere stata determinata dalla volontà dei 
due architetti di costruire una facciata che, vista da vico Olivetti, sarebbe 
apparsa più regolare e armonica. 

Un altro disegno, non datato, che attesterebbe un cambiamento 
in	corso	d’opera	del	progetto	è	conservato	al	CSAC	a	Parma	e	raffigu-
ra la planimetria di due appartamenti abbinati (Fig. 3)18: sul verso del 
foglio i due appartamenti sono disegnati secondo i progetti pubblica-
ti	da	Pagano	e,	dunque,	non	nell’ordine	definitivo,	mentre	sul	recto è 
riportata la frase «riprodurre dal rovescio». La scritta sembra suggeri-
re di disegnare il progetto invertendo l’ordine degli appartamenti così 
come	rappresentato	nella	planimetria	raffigurata	sul	verso e dunque 
di invertire la posizione dei trilocali e bilocali rispetto ai disegni del 

18 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, col-
lezione 93/5, cartella 2. 
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1939. È, però, anche possibile che la frase suggerisca il corretto verso 
di lettura del disegno, invitando a riprodurlo secondo il «rovescio», 
cioè secondo l’ordine riportato nel verso del foglio. Dal momento che il 
verso	rappresenta	gli	appartamenti	nell’ordine	non	definitivo,	significa	
che l’indicazione riportata sul recto non fu mai seguita e si procedette 
a realizzare gli appartamenti invertendo il loro ordine. Se così fosse, 
però,	la	modifica	progettuale	sarebbe	stata	casuale	e	scaturita	da	un	
errore, mentre sembra più convincente l’ipotesi che il cambiamento 
in corso d’opera dei progetti del 1939 fosse dipeso da una ricerca con-
sapevole di maggiore armonia e simmetria.

Un’altra variazione sostanziale che si registra è l’iniziale volontà 
di realizzare in opera incerta (probabilmente diorite)19 la parete delle 
scale e le murature basamentali del prospetto settentrionale, oggi in 
pomice20 (Fig. 1). È probabile che la scelta di Figini e Pollini di elimi-
nare la diorite dovette avvenire intorno al febbraio 1940, dal momento 
che in altri disegni progettuali delle scale, datati al settembre 1939, la 
parete delle stesse è chiaramente disegnata simulando l’opera incer-
ta21. L’articolo di Giuseppe Pagano22 sembra registrare ancora una 
volta una soluzione non seguita da Figini e Pollini e in contrasto con 
quanto rappresentato nel modello che lo stesso architetto pubblica 
nell’articolo. Infatti, il numero del «Foglio Comunicazioni interne»23 
del	gennaio	del	1942	che	celebra	la	conclusione	dei	lavori	dell’edificio	
e le foto che oggi possediamo del modello tridimensionale della casa24 

19 MART, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo Olivetti 
1939-41» [1939-1942, 1980 circa]; L. Figini, G. Pollini, Casa popolare al 
«Borgo Olivetti», cit., p. 16.

20 Il disegno conservato al CSAC mostra la parete delle scale riempita con 
segni obliqui, allusivi dell’impiego di pietra pomice, come sembrerebbe 
confermare anche la legenda di un altro disegno conservato nella stessa 
cartella (CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 
1940, collezione 93/5 cartella 1, disegno 25).

21 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, col-
lezione 93/5 cartella 2, disegno 20.

22 G. Pagano, Architettura sociale della «Olivetti» a Ivrea, cit., p. 7.
23 La nuova casa popolare, «Foglio Comunicazioni Interne», 1, 1942, pp. 1-3.
24 MART, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo Olivetti 
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03. Planimetria di due appartamenti tipo. Parma, CSAC, Fondo Figini, Luigi-
Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, collezione 93/5, cartella 2. Courtesy 
Centro Studi e Archivio della Comunicazione, Università degli Studi di Parma. 
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dimostrano che la muratura delle scale e delle pareti basamentali sul 
fronte settentrionale non fu realizzata in opus	incertum25. 

Anche la progettazione dei muri basamentali del fronte nord dovet-
te tenere occupati gli architetti per alcuni mesi e tradisce, forse anche in 
questo	caso,	la	volontà	di	Figini	e	Pollini	di	edificare	un	complesso	resi-
denziale	definito	da	simmetria	e	regolarità.	Sempre	a	Parma	sono	con-
servati tre disegni26 su come organizzare e dove collocare le murature 
al piano terreno del prospetto settentrionale. Dai disegni sembra che 
Figini e Pollini stessero cercando di far dialogare i muri di sostegno, di 
dimensioni	differenti	ma	ripetute	regolarmente,	con	altri	elementi	dell’e-
dificio,	per	conferire	armonia	e	ritmo	al	fronte	settentrionale.	Il	disegno	
del	progetto	definitivo,	infatti,	rende	chiara	a	chi	guarda	la	scansione	in	
quattro	blocchi	dell’edificio	e	prevede	di	collocare	i	pilastri	del	portico	
al	piano	terreno	in	asse	con	le	finestre	degli	appartamenti.	

Lo spazio verde
Rispettosi delle nuove norme emanate dal Ministero dei Lavori Pub-
blici in materia di edilizia popolare e sensibili alla cultura per lo sport, 
tempo libero e aria aperta difese dal regime fascista27, Figini e Pollini 

1939-41» [1939-1942, 1980 circa]; P. Bonifazio, Non c’è casa senza industria, 
cit., p. 70, fig. 4. 

25 MART, Fondo Figini-Pollini, 3.1.1.34, «26b. Casa popolare borgo Olivetti 
1939-41» [1939-1942, 1980 circa].

26 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare Ivrea 1940, colle-
zione 93/5, cartella 2, disegni 18, 19, 23.

27 L’armonia tra edifici costruiti e zone verdi è affrontata in diversi scritti (A. 
Olivetti, Architettura al servizio sociale, «Casabella», IX, 101, 1936, p. 5; D. 
De Simone, Le case popolari. Norme e tipi di carattere generale compilate 
dall’Ing. Domenico De Simone, Aternum, Roma 1937; D. De Simone, Le case 
popolarissime. Norme e tipi di carattere per la costruzione delle nuove case 
popolari, Aternum, Roma 1937; D. De Simone, Norme e tipi per la costru-
zione delle nuove case popolari, «Tecnica ed organizzazione», 8, 1938, p. 
26; I. Diotallevi, F. Marescotti, Aspetti e problemi della casa popolare, «Casa-
bella-Costruzioni», XIV, 162, 1941, pp. 20-49; Guida della VI Triennale, cata-
logo della mostra (Milano, Triennale, maggio-ottobre 1936), Ceschina, 
Milano 1936, p. 22), che iniziano ad essere pubblicati in Italia a partire dagli 
anni Trenta conseguentemente alle discussioni avvenute al IV Congresso 
CIAM di Atene (il resoconto del congresso è pubblicato in G. Pollini, Dopo 
il Congresso di Atene, «Quadrante», 13, 1934, pp. 28-31). È, poi, noto 
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dotarono la casa popolare di un giardino che gli inquilini potevano 
usare come area comune. L’organizzazione di questa zona sembra esse-
re stata essa stessa oggetto di più fasi progettuali di cui rimangono due 
disegni al MART28 e al CSAC29. Partendo dal primo disegno, è possi-
bile constatare, come propone Patrizia Bonifazio, che si tratti di uno 
studio di progetto del giardino30 (Fig. 4). Sul foglio sono disegnati due 
rettangoli	e	una	figura	con	i	lati	brevi	caratterizzati	da	un	andamento	
spezzato, circondati da disegni stilizzati di alberi e arbusti accompa-
gnati da sigle alfanumeriche. All’apparenza sembra che il lucido raf-
figuri	la	casa	popolare,	dalla	caratteristica	pianta	rettangolare	che	la	
contraddistingue in altri disegni31, con tre possibili combinazioni di 
specie arboree che si sarebbero potute piantare nel giardino. Provando 
a sostenere l’ipotesi che si tratti di progetti della zona verde intorno alla 
casa popolare, risulta complesso decifrare le sigle che si trovano accan-
to alle specie arboree. Che le sigle indichino la tipologia di alberi scelti 
da Figini e Pollini non è certo, ma piuttosto probabile, dal momento 
che	nei	tre	differenti	disegni	sul	lucido,	le	piante	disegnate	in	modo	
simile sono abbinate alla stessa sigla o almeno alla stessa lettera32 e il 

l’interesse che Figini e Pollini nutrivano per il verde, per cui si vedano Il 
verde e la casa, «Domus», 184, 1943, pp. 157-175; L. Figini, L’elemento «ver-
de» e l’abitazione, «Quaderni di Domus», 7, Milano, Editoriale Domus, 1950, 
pp. 1-146; O. Selvafolta, Il verde nella casa dell’uomo, «compendio di gioie 
essenziali», in L. Figini, L’elemento «verde» e l’abitazione, copia anastatica 
dell’edizione del 1950, Libraccio, Milano 2012, pp. I-XXII; P. Bonifazio, P. 
Pettenella, «Alberi» e «verde» nelle carte di Figini e Pollini, «Bollettino AAA 
Italia/Associazione nazionale Archivi Architettura contemporanea», 17, 
2018, pp. 10-12.

28 MART, Fondo Figini-Pollini, 2.2.4, «022. Alberi», [1940-1958 circa, con 
seguito al 1981].

29 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, col-
lezione 93/5 cartella 2. Quest’ultimo, di cui una copia è conservata anche 
all’Archivio Storico Olivetti, è stato pubblicato in P. Bonifazio, Non c’è casa 
senza industria, cit., p. 72, fig. 6a.

30 P. Bonifazio, Non c’è casa senza industria, cit., p. 23, nota 15.
31 Si veda, ad esempio, quello pubblicato in V. Gregotti, G. Marzari (a cura 

di), Luigi Figini Gino Pollini, cit., p. 359, o nei disegni del Piano Regolatore 
di Ivrea di cui si è fatta menzione supra.

32 Si veda, per esempio, il gruppo di tre alberi colorato in viola, abbinato a 
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04. Disegno di studio del verde per l’Edificio a 24 alloggi di Ivrea (?). Rovereto, 
MART, Archivio del ‘900, Fondo Figini-Pollini, 2.2.4, «022. Alberi», [1940-1958 
circa con seguito al 1982]. Courtesy MART, Archivio del ‘900.
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lucido	riflette	un	modus	operandi proprio dei due architetti, poiché, 
come	attesta	il	progetto	definitivo33, essi avevano pensato di indicare 
gli elementi decorativi e le specie arboree del giardino con lettere che 
corrispondono alle iniziali degli oggetti disegnati. È possibile, quindi, 
che le sigle nel lucido conservato al MART indichino la specie arbo-
rea disegnata, ma non sono di semplice decifrazione34. Nel disegno 
definitivo,	invece,	Figini	e	Pollini	scelsero	di	collocare	cipressi,	faggi,	
piante d’alloro, noccioli35 e di arricchire lo spazio verde con fontane, 
panchine in legno e in pietra e un campo da bocce.

Conclusioni
Ripercorrere	le	fasi	di	progettazione	dell’Edificio	a	24	alloggi	di	Ivrea	
permette di confermare l’idea che nei processi di ammodernamento 
della città, accompagnati dalla lucida committenza di Adriano Oli-
vetti, gli architetti fossero spinti a proporre soluzioni costruttive, edi-
lizie e progettuali allineate a quanto si stava sperimentando a livello 
nazionale36 e internazionale37. Figini e Pollini, infatti, sono aggiornati 

uno o due alberi gialli che è sempre connotato dalla sigla «G3», indipen-
dentemente dalla posizione che esso assume rispetto al rettangolo.

33 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, col-
lezione 93/5 cartella 2.

34 Si è tentato, senza successo, di sciogliere le abbreviazioni a partire da una 
tabella conservata al MART (MART, Fondo Figini-Pollini, 2.2.4, «022. Albe-
ri», [1940-1958 circa, con seguito al 1981]).

35 CSAC, Fondo Figini, Luigi-Pollini, Gino, Casa popolare ad Ivrea 1940, col-
lezione 93/5 cartella 2.

36 Si vedano E.A. Griffini, Costruzione razionale della casa. La teoria dell’abi-
tazione, nuovi sistemi costruttivi. Orientamenti attuali nella costruzione, la 
distribuzione, la organizzazione della casa, Hoepli, Milano 1933; Regio 
Decreto, 28 aprile 1938, n. 1165, titolo III, art. 48; I. Diotallevi, F. Marescotti, 
Aspetti e problemi della casa popolare, cit., pp. 20-49; I. Diotallevi, F. Mare-
scotti, Aspetti e problemi della casa popolare, «Casabella-Costruzioni», 
XIV, 163, 1941, pp. 10-45; I. Diotallevi, F. Marescotti, Aspetti e problemi della 
casa popolare, «Casabella-Costruzioni», XIV, 164, 1941, pp. 2-38; G. 
Samonà, La casa popolare, Editrice Politecnica, Napoli 1935; La casa eco-
nomico-popolare, in S. Danesi, L. Patetta (a cura di), Il razionalismo e l’ar-
chitettura in Italia durante il fascismo, Edizioni La Biennale, Venezia 1976, 
p. 32; S. Protasoni, Figini e Pollini, cit.

37 Sul tema si rimanda a P. Jeanneret, Le Corbusier, Analysis of the 
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sul dibattito relativo all’edilizia popolare, rivelando, da una parte, ligio 
rispetto della normativa che imponeva la costruzione di appartamenti 
confortevoli,	arricchiti	dalla	presenza	di	verde	e	edificati	con	materiali	
facilmente	reperibili;	dall’altra,	fedeltà	al	proprio	lessico	architettoni-
co,	caratterizzato	dalla	progettazione	di	edifici	simmetrici	e	costituiti	
da blocchi uguali ripetuti.

Tuttavia, Figini e Pollini propongono anche una soluzione inno-
vativa che si registra nella progettazione dell’apparato scala. Un pro-
blema	da	risolvere	nell’edificazione	delle	case	popolari	era	conciliare	il	
rispetto della privacy degli inquilini che imponeva la collocazione di 
meno appartamenti possibili su un pianerottolo e l’esigenza di man-
tenere i costi di costruzione bassi38. Se sino a quel momento, infatti, 
gli architetti usavano collocare dai quattro ai sei appartamenti su ogni 
pianerottolo39, Figini e Pollini a Ivrea riescono a disporre solo due 

fundamental elements of the «minimum house» problem, in Die Wohnung 
für das Existenzminimum, atti del convegno (Frankfurt am Main, 26 Okto-
ber-10 November 1929), Druckerei August Osterrieth, Frankfurt am Main 
1930, pp. 2-5; G. Samonà, La casa popolare, cit., pp. 6-7; I. Diotallevi, F. 
Marescotti, Aspetti e problemi della casa popolare, «Casabella-Costruzio-
ni», XIV, 164, 1941, p. 28; I. Diotallevi, F. Marescotti, Il problema sociale, 
costruttivo ed economico dell’abitazione, Poligono, Milano 1948; F. Sele-
nati, Casa, cultura, vita associativa, in Istituto autonomo case popolari della 
provincia di Milano 1909-1960, Istituto autonomo per le case popolari della 
provincia di Milano, Milano 1962, pp. 71-72; A. Avon, «La casa all’italiana»: 
Moderno, ragione e tradizione nell’organizzazione dello spazio domestico 
dal 1927 al 1930, in G. Ernesti (a cura di), La costruzione dell’utopia. Archi-
tetti e urbanisti nell’Italia fascista, Edizioni Lavoro, Roma 1988, pp. 47-66; 
L. Villani, Le borgate del fascismo. Storia urbana, politica e sociale della 
periferia romana, Ledizioni, Milano 2012, p. 156. L’allineamento degli archi-
tetti a quanto si stava sperimentando a livello internazionale emergeva già 
dagli articoli pubblicati su «Rassegna italiana» firmati dal Gruppo 7 (U. 
Castagnoli, L. Figini, G. Frette, S. Larco, G. Pollini, C.E. Rava, G. Terragni, 
Architettura (I), in M. Cennamo (a cura di), Materiali per l’analisi dell’archi-
tettura moderna. La prima Esposizione Italiana di Architettura Razionale, 
Fausto Fiorentino Editore, Napoli 1973, p. 37).

38 D. De Simone, Norme e tipi per la costruzione delle nuove case popolari, cit., p. 34. 
39 Per una riflessione sul tema si vedano E.A. Griffini, Costruzione razionale 

della casa, cit.; D. De Simone, Le case popolari, cit.; D. De Simone, Le case 
popolarissime.; D. De Simone, Norme e tipi per la costruzione delle nuove 
case popolari, cit., per citare alcuni esempi.
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appartamenti per piano serviti da un medesimo corpo scalare la cui 
forma ricorda quello che Figini aveva progettato per la Casa al villag-
gio dei Giornalisti40.	Anche	la	progettazione	dell’Edificio	a	24	allog-
gi, pertanto, conferma l’attenzione da parte dell’équipe che lavorava 
per Adriano Olivetti a quanto si stava sperimento in Italia e in Euro-
pa	in	materia	di	edilizia	privata,	senza	che	queste	riflessioni	appiattis-
sero sia il lessico proprio degli architetti che Olivetti sceglieva per la 
progettazione	delle	fabbriche	e	degli	edifici	eporediesi	sia	la	varietà	di	
soluzioni compositive possibili.

40 V. Gregotti, G. Marzari (a cura di), Luigi Figini Gino Pollini, cit., pp. 
278-282.
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